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Alcuni ‘ine sono’ sdegnati; alcuni ne 
“sono listi, dei ‘più'di coloro clio se nie. 
rallegranò non val la pena di par 
‘ lare perchè o sono interessati o sono 
incoscienti. Parliamo di. coluro che 
sono rassegnati a questa tatalo an 
dare di cose, 

Questa” rassegnazione è peggiore 
di qualsiasi sdegno, di qualsiasi ri- 
bellione,: ha 11 sé il senso ed il pre- 





.. seoptimento di qualche cosa dì triste 


e di inevitabile. Ci raccontate, dicono 
i più, che Crispi è un malfattore!? 
Lo sappiamo da. tanto tempo.) Ci dite 
che la giustizia è in mano di unta 
«camorra, che il pubblico è vittima 
di continue spogliazioni; ‘che l'in- 
moralità ‘trionfa! ? Lo vediamo; ma 


“che rituedio avete? così va questo 


nostro, mondo e rimedio non: c' è. 

Altri di più deplorano non il male 
che si fece e si fa da concussori, 
male che credono inevitabile, ma lo 
(accuse che lo rivelano.e, che sono 
fonte di discredito e di inquistudine, 
E così la grande maggioranza per 
‘| rassegnazione e quiétismo' lascia lo" 
cose ‘dal paese in tano ai peggiori ; 
‘ed intanto nella rassegnazione scet- 
tica o; nel quietismo muore ogni fede, 
‘ogni entusiasmo, ogni sentimento di 
patria, ogni ideglità; 


“Anche. noi sentiamo | dolore agli | 
‘scandali, anche noi vorremmo ono-| 


rata la, patria, non «odiamo nessun 


uomo sinen ci. rallegra il: pensiero | 


- di nessuna vendetta, ma crediamo, 
fermamente ‘crediamo, chè senza: i 
dealità la nazione si avvil al Spot) 


disfacimento ; crediamo . che 1' idea-' 


lità, alimentata da epiche gesta e da 
martiri, “non sì. conservi se non -mat- 
‘tendo in alto, agli occhi "del popolo 
un governo onesto, che la; si. deturpi. 
. è distrogga altrimenti è per: questo 
consideriamo con dolore questa opera 
n culi pubblici ‘poteri ‘sono volti 
‘& proteggere chi, essendo al goverzio, 
, depredò il pubblico. ed 1 privati, per- 
chè in questo modo limpunità assi- 


l'abuso; ‘ed: il perpétuo disamore de- 
gl onesti"e del popolo alla pubblica 
COSA. 

Non si comprende questo da una, 
grande quantità di. persone integre 
‘che lamentano le accuse mossa a Crispi 
e compagni sugì e lamentano. insieme 
lo spegnersi degli |. ideali di patria, 
S0IZA ACCONBALSI . della contraddizione. 
in cul cadono. Ma si -chiedano una 
volta: quali ideali ci i possono essere 
‘’dove sì' vede regnire la corruzione! 
_ Bi chiédano se l'opera di rivendica. 
. zione. della. morale:non. sia la sola 
atta a rinnovellarli e non si rendano 
coniplici della minacciante ‘ dissolu- 
zione con la rassegnazione e lo sceti 
‘ ticiemo, a o |P) 





0 L'entusiasmo abbligatorio 


‘ Unà' delle tanti finzioni che contraddi- 
| stiuguono l'epoca nostra decadanie, è pur 





“quella di. manifcetare il proprio entusinamo 


“& freddo, in ocorgione di questo 0 quall'uv- 


. vemmaento sclenne, come a mo' d'esempio, 


la festu dellò' Statuto, elargito ni popoli 
del Piemonte dalla magnanimità di Carlo 
. Alberto, il genetliaco. di Uwnbarto re par 













ispirazioni © 


novellato la società distruggendo 1 privi» 


vassalli, altrettanti cittadini, 


“Btrapotenza sua. Abbiamo Ì imperatore di 


e «er 


_— —— —_——po 





, gione, della sposa sis augneta,: ©. de' non. 
meno suoi avgusti futuri suogassori. . 
Bd seco dall'alto dei vardni ‘spiegate. la LE 


Passano. rintroanido per le piazze ; le' illa. 
minazioni della cuserme,: delle. 0888.}.l fuochi: 
artificiali, oto. ete,; senza tener conto : i delle: 
innumeri ‘falicitazioni che'il telegrafo tra. 
‘sinetta' con la celerità sua, a name dagli: 
uffici governativi, dei municipi, delle scuole. 
A giudicare insomina dalle apparenze; nas- 
sun popolo del mondo dotrebbe sentirsi. 
cosi lieto è felice, come il popblo ‘italiano, 
quel buia popolo italiazo che dà all'emi- 
grazione all'estero IL maggior contiugente; 
fre gli altri d'Europa, ed'a cagione della. 
sua: immensa miseria, sì 
‘quarto’ i Cinasi, con la corcor robza sha fa, 
‘ dove pinnte le sue tende, ni lavoratori 
delle altra Nazioni, 


Senonohè, è proprio . il ‘povero popolo 


angariato, atfamato, che ‘ festeggia lo Sta- 
tuto è il complennuno del re, della regina, 
‘a dei principi? 


Ti credevlo sarebbe un ‘ertore, Il popolo 


trova una svago a certa scadenze fine, 
alla vista delle bandiara svolazzanti, si 
compiace della musica che'suoua, perchè : 
gli italiani suuo il popolo. mugicale per. 
accollonza, A popolo she si gonforta alle 
Bellini-a di Dani: 


oslastiali di 
setti, — segne le fiaccherate, perché Lo 


‘spettacolo ha in sò qualche ‘cosa di fanta». 
stico che piace ed attrae, — ma l'ecoita 
mento suo per gualle. foste, é.sglo un ac- 


.citamento arbistico 8 momentaneo, 
Fippoi,'esso popolo non organizza la fasbé 

né lascia la cura agli altri, e noo vi per- 

tocipa altramente che in qualità di spetta» 


tore, E sé lo spottacolo è gratuito, .perthò 


non goderselo ? 

. Coloro «che lo allestiscono; Is “spettacolo, 
vi sono indotti prinicipalmente per mostratsi 
non altro che zelaoti servitori. dal potere, 
da cui aspettano, quandoshesaiu degna ri- 
compensa, el | 

Non sl:ò qualohe - cosa in: Thalio: BA It 


quanto volete, ma la crocetta. EPpaga, Ea 


-- Hoha esiandio:-agca li tMonarchia. Da 


ciò l'entusiasmo obbligatorio a fesdenzo fisse. 


CRONACA CITTADINA 


Oh, quanto e quanto ci surobbe & rifare 
nella educazione del popolo! 
La rivoluzione francese, dicono, ha rin- 


lagi di casta; abbattendo il faudalismo la 
reso ‘tutti uguali. TLa fatto di nltrettanti 


Eh. via, se nun c'è più Lmigi XIV, il 
Ito Sole, il dilapidatore della ricchezza fran- 
cess, l'amante della duchassa di Vallibre 
che fattasi monaoa, ispirò nl vescovo Bos- 
suet la più celebre orazione funebre che 
forse sia stata mai keritta, abbiumo tutta- 
via lo Czur delle  Russie cha è pudlrone 
delle sostanze e della vita di totti i suoi 
sudditi, por parlare sola di un despota che 
(UoInAa Topio può ben ogsera, e pare lo sla, 
un uomo di viore, relativamento bene in- 
teso, e per quanto il.comporia da inmunmensa 


Gormania, chie Mon teme nessuno o dopo Dio, 
ed abbbintna.. 

Ma non voglinino che il venta oggi im. 
| perversante, intiuisca kui nostri, nervi fino 
.& furcl travalicare, 

(uesto noi diciamo però e sosteniamo: 


la rivoluzione iranceso, la grande rivolg- 


zione, non è vero che abbia spazzato. via 
bubti i privilegi; non è varo, 8 lo vediamo, 
che tutti gli uomini siero divontàti vena li 
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. di 8. Martino; la fasta dei soldati, Né basta: 


«principe. di Napoli, princips sreditario, 


i gonsoliamioci che se la bande eronerì spnza 


sì è per lo meno cavalieri; ‘&valieri a piodi. 


non altro, la propria: personalà, venità. E per: 
consaguirla, uopo è pur.fare qualche cosa. 
‘Nov soltauto la religione:ha 7 buoi bigotti” 


prbiaticamente bello quoste"dno ultime com- 
“posizioni. 


‘8l'irattano sono già stati deliberati dolla 


‘ voriti perchè la dispensa dell'acqua a louis 


bile a domutilio, somveva che: 





n hi 


Por l'eatoro aggiungere le spase postali. 


Un numero 


do dar are Tiro 


per. diritto legittimo di conquista mercà 


«Pingsgno e dla virtà,-e se Gian Giacomo 


"’Rieuessnu potesse rompere il coperehîo del 
‘gilo sepolcro, e-mostrarei ancora una volta 
, per pooo nel regno dei viventi, egli sarsbba 


costretto con suo immenso cordeglio a vede- 


‘te, chia ad onkta del suo « Contratto sicinle » 
è del suo « Emilio», 
molto Inagi dall'assor tale, quale egli se la 


la mnanità è nucor 


QUEUrAVH, 
Povero a grende filosofo : la muova go- 


maetà&zione non ha letto una pagina sola del 
tuo « Emilio », il più gran libro di educa- 
. zione sociale che Bla stato Aoritto, il libro 


che insegna all'uomo nato libera, Îl modo 


«di non essere schiavo. Ma Roussoan era un 


filceufo paradossale, 6 la ‘nuova Eouola dei 
decadenti dannunziani, ha ben altri 5/3» 


balismi per il uapo, 


Sulle panche «alla somnola, al bambino, 
tenera spugna che tutto assorbe, Isogna 
insagusre l'ossequio alla eccelso valontà 
imperanti, nou per altro diritto, cha per 
quello biblico, a cui Leone XIII des creder 
ben poco, sc nella sua grande autorità. di 


Capo dell'orba cattolico, ha imposto agli 
| atesali cattolici realiati di Frincia, l'obbe- 


dienza alle leggi di quella Repubblica, in 
omaggio a -quell'assioma moderno: che | 
popoli soli hanno il'divitto di sceglierai il 


| governo che vogliono. 


Mw ci scordavamo, quasi, che oggi, il 
giorno .in. cui scriviamo, ricorre la festa 


oggi compie il suo vetttisettesimo anno il 


E noi, stanchi algnanto dallo serivere, 
poichè l'orologio batte la tre, andiamo par 
divagaroi un po',a setibire satto la loggia, 
la brava banda del 26 fanteria, 

Nel suo programma non c'è alcun peszo 
di Donizzetti, il intsiciste divino, da noi 
sopratutti gli altri grandi prediletto, mi 


dubbio a richiesta, ia marcia renfe, suonorà 


della Forza del destino di Verdi. . 
Pra musica o musica, ci paiono molto più 


44FLE 


E crediamo di non sbaglinre 
IT collaburatore eccentrico, 





Consiglio comunale. 


La solita faccony alla seduta tenuta dalia 


corrento. 

Ormai da noi il'Consiglio è un congegno 
superfluo nel meccanismo amministrativo, 
La maggior parte degli ‘argomenti che vi 


(Huuta. Sanatoria di deliberazioni d'ur- 
genza già presa, prelevaimenti e storni già 
conpiuti, si il Consiglio vi getta sopra lo 
spolvero collu sua orientale apatia — Benza 
discussioni, senza investigasioni. 

Yi tu soltanto un po’ di vivacità nella 
diacussione sul sistema della concessione 
d'acqua ai frazionisti, volendosi dalla Giunte 
fille un WbkttaMmogto di svantaggio n quelli 
parte di vconumnisti. IL dibattito si aucusa 
svendo il consigliere Saniri dovumental- 
menta provato che l'ussezzore pur i lavori 
pubblici mutò opinione, 

Ivassossore Canciani sosteneva che gli 
nbitanvi delle Frazioni a dei cusali sono fa- 


Idrometlita é vantaggioss s comodly per 
l’atente. Mentre nel 1587 lo stesso assns- 
sora UVanociani, che facera parto della Com- 
Missiolie per la compilazione del ragola- 
mento per la distribuzione dell'asqua puta- 
Ia dispen- 
Hr dell'uggua wi- orifivio calibrato 0 :lante 
ldro:aetrica riesoe ordinariamente puuto do 





"od ne = 


pure un, potpourrì sull'opera Mefistofele di 
Boito, a la scena e il duetto dell'atto terzo 


nostra civica rappresentanza inercoledì 10 
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Conto corrente corn la ° Posta, 





Si pubblica il sabato sera ° 
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I manogerit Bi non ai restituiscono. 


Figiruenti avntovipati. : EEE 
Direzione sul ‘Amministtazione "Piasza Patriavtato N, 6, 1° piano. 


separato cent. ES. 


- Trovaai in: ‘vendita praaag l'emporio Li tn piazza V. 5, aiP'edisola, 
- nl Ha. stazione ferrovintia B ‘i. 


hi principali tobiuconi dalla città. 


pei non ee e "rr 


moda alFabbonnto,.... 8 più sotto sog- 
giungova cho « tale sistema riesciva sngite- 
Slo e odioso s. 

Natural che tanta contraldizione a 19 
anni di distanza ‘dovevi ossoro rilevata — 
‘nnburalo anche clio siffatto riliavo dovesse 
dare: sui nervi all'asasssore Canoiani —- 
donde nu vivace incidente clie servi a 
rompere quella monotomia per la quala 
vanno ormai sagnalate la seduta consigliati, 

Si eoncordò però, come chiusn, un ordine 
del giorno, che. riportò il voto favorevole 
di tutti i consiglieri presenti, secondo ii 
quale la Giunta è autorizzata a concedere 
ad efluszo facultativo l'acqua unche agli 
abitanti dei casali e delle trazioni, sempre 
quando vi sieno slimsno 60 domamie di 
abbuonimenta. 

Così anehe in guestoi suburbuni venge- 
- no equiparati «gli abitanti della città, 

Si attendeva con da, uerta curiosità l'in- 
‘terpellanza del congiglidre | Rizzani anlli 
manutenzione delle strade, may egli non 
seppe.ohe perorare per la strada di Feletto 
e-per-quella della vis Tihorio Decinni cha 
gh possono più specialmente interessntà, 

Ji reporter 




















ii Prefetto rebus. 


Tunque come va, questa faccenda del 
Prefetto ?, Hwy ragione il Sevolo ad hu ra- 
gione il Priuti, il quale ieri c6 lo presentò 
cone udditittara la fenioa doi prefebti ? 

c Questà pisna, iudiscutibila — così il 
coniratello — persone a politica....... sin- 
gerità e saldezza di convinzioni | è liberale 
muderuto, con una punte di nutivlerioglismo. 
Ha indipendenza sufficiente anche di fronte 
ai superiori... Non sarà mai esecutore 
di ordini coutraddituri; uò giusoherk mat 


energico assul, Hu coltuca elovetiazioni ; di 
molto appassionato par le.cosa d'ayta e di 
lettore. v 

.L la informazioni del By ili, informa, - 
«gioni ch'egli) dice aver uvuto. du egregio 
amico suo “di Reggio d'linilia, concludona 
col diro che il comm. Prezzolini viene ad 
Udinv ussni volentieri... 

Quanto ubbismo sopra ‘riportato, auriveva 
il Ariel vel suo numero cli giovadi, se 
nonchà ecco quel che leggemmo nel Secolo 
il giorno appresso, dutato da Leggio Emilia 
10 novembre: 

« Finulmente: dopo quisi cinquo nuni 
di permanenza nella nostra provincia, il 
preietto comun. Prezzolini è stato trasforibo 

& Udine: 0 mentre tutti i partiti manife- 
stano la loro yiva soddisfuzione per il tanto 
alteso provvedimento, ognuno sì domunda 
con sorpresa per quale fenomeny strano ed 
inesplicabile sia riuscito a formarsi tanto 
tempo a leggio quest'omino stizzoso e na- 
vrustenico che è stato certamente il peg- 
giore fra quanti prefetti abbiamo avuto dal 
1560 a tutt'aggi. 

« Malviso a tutti i partiti, politicumente 
nulla, ed amminisirativamonte incapace ed 
inetto, non riuscì inni sd avere fra di noi 
aleuna avtorità al alcun prestigio: era 
aubipatico agli stessi modarati, che forse 
non torta lo incolpavano dolle racenti 
loro disfatta, 

a Dopo essere stato firose sotto Crispi, 
fu grottesco sotto Rudinl, finchè a com- 


tenario dellu bandiera bricoloro, quando il 
nostro omino surpreso dopo il banchetto 
da un morboso quanto legittimo accessu di 
nevvi, fu ricondotto sottobraucio alla pre- 
fattura da un povera Jafeb impersouuto nel 
senatore Carlucai, 

Ed ora seco come chiude un suo articolo 
sul profotto Prezzolini, il gioriale La crope- 
vazione ualcana del ) corrente: 

Ù Siuino così poco artadoasi cho non 
ci è ‘possibile allaggiarei a Leasto aborti di 
prefetti; possianiv però ovuipiaversi di 64- 
sere stati profuti per inebit. 

e Diutuno per gietà pioli se abbiamo 
prevedato, che la peviucia di Reggio 
Smilia surebba stata liberata duel siguor 
Prezzolini, uon ci era iugi passato par la 
mante che siffatto funzionario duveiso 83- 
dela regalato ad altra provincia, . 

a U6s' ha fatto di male lu provinsia di 
Udine pur vedersi assegiuto il siga Pros. 
soliti? è 
Ed ora a chi eradera ? 

i eteazo comes su di una possona BI 


chi gi Ada di lui, All'evonisnzi. serà suche' 


Blorv il quadro vennero la fasto per il cun- * 


Nam,” 
"edit, 
Th 
fui . L 
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promuncino due giudizi che stanno proprio 


agli antipodi fra loro. 
Dobbiamo dAnugue attenerci ad una via 


‘ li mozzo? Però non sappiamo quale via 


di mezzo si possa prenilere uel preseita 
caso. Gi è manco od è nero, secondo la 
logica #d anche il senso comune, umme- 
neché tra l'uno colore a Paltro. non si brovi 
una sfumatura oche partecipi, d''umbidue 
i colori. . 

Ma tinori, per noi, il prefetto Piezzolizi 
6 an rebus, Ed i rebus vanno spiegati, 
E la spiegazione non potrà averei se non 
dopo cha il nanovo cnpo della Provincia 
abbia dimostrato coi fatti quel ch'egli 
veramento è, : 

Attendiamo sdusqua, 


tu Fr * =’ 


A proposito di un. provesso 
8 di una condanna. 


— Avete santito? Hanno comiannato per 
retto di diffamazione il direttore ad il go- 
rente dal Ciltattino a 10 mesi di carcere, 
alla multa per endammno di lira 883 a al 
pigamento di lire 600 quale riparazione 
tanore, a ad altri umninivoli, come aurebbe 
a dire, alle spese di costituzione di parte 
oivile, 4i pagamento della tassa di sentenza 
& tlla spsss del processo, Oi, che gusto! 

Gosl avranno, pur troppo esclamato ta- 


cuni, in odio al clericaliamo, quasichà ana 
«condanna per reuto di stampi, non rigut- 


desse tutti i pubblicisti in 
clericale all’ ultra aocialista, 

E la condanna, lo diciamo Îrencamente, 
non è tale da rallegrare nessuno chie abbia 
un po' di sale in zucca, perchè quello che 
è accaduto "al sacerdote Del Negro, avrebbe 
potuto necsdero anohe ad altri, 
“Non vi è, si può dir giornalista in. Italia, 
clie nou sin stato citato durante l'esercizio 
della sua professione, dinanzi ai ‘Pribungli, 
per rispondere o di ingiarie 0 di diffuma» 
zione. Meno male, se'tutto s'uccomoda sl- 
l'altimo momento con ona ritrattazione che 
accontenti l'una e l'altra parto, soluzione 
pabifica che appaga anche i friadici, co- 
giretti spasso e dover occupare della intere 
giornata per dei processi 0 tremadé noiosi 
e ataucchevoli, 

Ma il purio è nel codice, ii quel fumoso 


generala, dal 


“ monumento zunardallizzo che hay commi. 


Beto pene così tremende per i resti di 
stampa, da rendere diffisiliasima in molti 
cesì l'opera del giornalista, al quale non è 
ormai, si può dire, riserbato altro compito 
che quello di lodarè e d'iucensare, sa 
soche un semplice suo apprezzamento ari- 
tico gli può tirar adossò le noia e gli 
Impicci di una querela. È 

Noi gi ricordiamo di aver letto una volta, 
che un'autore drammatico, ci paro il Garzes, 


| chiamò dinunzi ai Tribunali aa pabblicista, 


che trovando censurabiliasima una aus pr. 
duzione rapprespatata sulla scatta, aveva 
in tel modo mentemeno che leso pil inte- 
ressi dell'untore, lo aveva diremo cosi, let- 
terariamente diffamalo. o 

‘ Vedete un po' fin dove si va a finiva, 
C'è da rinpinagere la censure preventiva 
di austriton memorit. Ss ci fosse suceora, 
Bimeno i poveri giornalisti non andrebbaro 
soggetti a condanne, a multe, e vivrobbero 
molto più tranquilli. 

À parte la censura, coll'incalzare doi 
muovi tempi, auche l'Austria dovetto cam- 
biar metodi, ed il suo vodico, din materia 
di stampa, un codice umano, Hlosolico, va 
codice galantuome. 

A proposito di ingiurie a di diffamazioni, 
quando in uno scritto divulgato & mezzo 


_della stampa, l'autore di asso, dichisri aver 


Rgito in buona fede, viene assolto, perchè 
esclusa in lui la così detta pravita di sa. 
tenzione, Di più, le prove di fatto nen 
è il preteso inginreto o difiumalo che 
può atimettorle o nogarle, mea dasse prove 

ebhono essersa fornite dall''accnsetore, E 
allora soltunto egli sarà beoliato in fronte 
quale difamatore è conseguentemente pur 
Rito della rea azione sue, quando non potrà 
dimostrare con le prove, la veridicità dalle 
Sue asserzioni, 

Gol codice annerdelliano invece, sì pone 
al riparo il malfattore, e sì condanna spesso 
pila prigione chi, pur avendo ia coss tenza 
di aver detto il vero, è posto nella impos- 
pinilità di provisrlo. È lasomme, per quanto 
voncerne la stampa, un codice ingiusto, un 
codice immorale. 

Questo a noi preme di dire, senza volerci 
erigere per nulla a difensori, del rosto non 
chiamati, del {iltadino, 

Noi purbamo oggettivamente e niente 
altro, s crediamo parlar giusto, 

Il codice eamardelliano è 1 colica della 
paure. Quante circospezioni, tulvolta inutili, 
per non incappare usllo suv strettvio ! KE 
dire che al giornaliste, costretto dal tempo 
contato, » far tutto ln fretta, sopr&ccarivatu 
dla vario e intenso lavoro, not valo ness- 
meuo la sunsubto di uver Rgito lb piona 
buona teda, perchè non ebbe il tempo di 
pesare questa o quella fruso che può aver 
urtato i nervi di chi da quella fuso cas 


quello del fribunsie di 


della S.S, Amuvogiali. 








" 


. - DOOR, 
duta inavvertitamente «ally penza, st sente 


offean! I o'à nas febbre, una voluità di 


‘querele per doi motivi i più futili. I Tri. 


bunoli son così diventati ita  pupilato di 


ciarle, un teatro dove gli sfaccaridati 908. 


soho accedere, a possono divertirvi par ilelià 


ote, senza pagare 1 bigliett: «l'ingresso £ 


li Cittadino ricorrerà la appollo,a quanto 


| Bennicia. È vedremo il respunso di quel 


ftibunale superiore. Ma credimi. indovi- 
fire che esso sarà npiquanto diverso, da 
Udine. Diciamo 
così, perchè i giudici d'appello han sifor- 


mato parecchie sentanze di prima -fat@nza: > 


in materia di stampa, interpretando iu 
modo. più benigno lo spirito del: codice 
zunardelliano, in materia di diffamazione, 


E ce le auguriamo, perché some dicevamo. 


più sopra, tutti nol giornalisti, in un istante 
di frotta o di distrazione, senza aver avilté 
menomementa l'i.tenzione di offun:ere, di 
ingivriare, di idiffamare, pussiamo -upreér 


tschio di vedere appioppiati da qualche, 


Pribnuale, parecohi mesi. di reciasione. 


Sono incerti del mostiere, dal gaati però 


è buona cosa tdercer di starsene lontani; è 


Par venti molto maggiori e peggiori; ci” 


scuo del peszi grossi, dei privilegiati che 


Bon vanno null in prigione. E ne potrebba, 


dire qualche cosa auche qualche cavaliave, 


Ma non mouchiamo di rispetti & Frau- 
casco Crispi. Sucebbo un delttto di vui usa 


vogliamo in alcun. modo renderci colpevoli. 


abbiamo finito. 


il mercato 
delle licenze d'esercizio. —’ 


Leggiamo nel Gassellino di Venezia del 
10 novembro corr. n. Sil la seguente cor-' 
rispondenza de Udine: n 
‘ a Nel mase di agosto passato Rzssetto 
Liumenico di Antonio d'auni 40 nato a 
Portograaro è domicilialo è Udine, desi- 
derando aprira ua ossercizio di uatfà è li- 


queri ili via Pelliceria, e sapendo che la 


ianta mugicipale non ‘atrebba convessa 
ung nuova licenza, si rivolse al mediatore 
Carlo Mautoyani, perché pil procarasaa una 
licenza di quelenno cho avesse cogsssto dal- 


l'aseveizio, par farno 1 trapasso in divta:sua. 


«Ii Mantovani, svvartò l'incarico e son- 
z'altro si recò dall'asciore munivipalia Guigi 
Sclippa, coi guile appunto aveva anche in 
precedenza conclusi simili utfari e combinò 
l'affare per #95 Hire. 


s Il Rossaito consegnò a Mantovani 6 liro 


quale capirra, Questi a'sua volta diede allo 
Sulippa lira 4.00. . . 

s Passarano diversi giorni a Roscatto non 
ricevendo la licenza si presentò dal segro- 
tario cipo municipale, cav, Bellini, a chie 
dere se dello Selippu fosse stut& presentata 
una domanda pel trapasso in ditta della 
moglie sua d'una licenza vecchia é questi 
gli rigpose clig ora stata presentata unn 
dionnnde per nova e che nen era-stata 
accolta, . 

« }l Rossotto, assieme al Mantovani, ai 
recò dallo Sclippa a gli dioda del inwffone. 

s Lo Sclippa presentò denvinoia ed il tatto 
ebbe il suo epilogo ib tribunale inuedi!' 

« La risultanze 
cauta commercio che vien fatto delle licen»: 
26 d'esercizio, ed il Procuratore, appunto, 
rinunciando «d antrare 10 quei particolari, 


rovarono auesto -inde-. 


e non riconoscendo nello Selippa va pub- o 


blico funzionario, ma tutte al più an indi- 
viduio incarierio d'un pubblico servizio; 
chiese l'assoluzione del Hossetto, cha venne 
dilfatti pronunciaty dal Tribunale »; 

Che ne pensa l'assessore Cappellani? — 
Crediamo che agli. non permetterà più che 


avvengano cosa sivilli è quindi provvederà 


in proposto. : 
Pane, |‘ I 


. Botto questo titolo l'ottimo nustro con- 
ivatello d' oltre Jude, il Carriere di Go- 


rizia, prende argomento da certi nostri 


arbicoli pabblicati nel namero di sabato 30 
ottobre p. p., risguardauti interes ante 
questione del pana ed il ferno cooperativo 
testè aperto fra noi, per pubblicare nel 
suo vwimo articolo di sabato G cave. i se- 


guenti poriodi che noi Inbegraliaente ri-- 


produciamo : . 

«La questione del pane s'impone; gio 
vili abbiamo chitso con la consolare no- 
tizia, che del resto purveniva ai lettori ame 
cho dal panettiure, she il prezzo era dedi- 
sumente e sensibilinente rincaratu; e le 
INTTEAG por Conseguoyuza, 

«So dl rincaro è di peso nella casu agiata, 
figuriamoci poi in quella dell'indigente, ot 
anche semplicemente dell''opertio 6. del 
campagnolo, IL pauno caro, vual dire’ ii 
pane che si affetta sottile, che si misura 
perchè uvlia vada perduto ; il tozzo di pane 
che. auvhe la più megra liboralità convede 
al mendicante, gli sarà ora negato. fl pane 
cero è per il povero la disperazione, è 88 
to è per la città, lauto peggio diventa per 
la compagno, La pallagra, se non di csi 
giuta, ci ve a guadagnare dell'aliro, 


| 
1 
I 










Li 


pensa in special modo Giassppe Manzini 
di Fine, il noto fervente a banomerito 
apostolo della guerra alia paliagra è alla 


(A 


| dell'egrogio Manzini e decboi pubblicato! 


nell’ anzidetto numoro del 80 ottobre). 
E conclude: 


nificio cooperativo è già aperto ed ha pure 


confronto hanno vibassato i pane da uven- 
besito. 60 a 428 chilo, Possono dundue. 
ierlo a quel prezzo Itapuriamo. MESSE 

Or dangno se la materia è cara 60 | 


‘Comude nelle uittà, provrodano 
;pagia 1 forbi mufali 


(' * Spectator, alla carica. 

Abbinmo accolto nelle nostre colonne 
ua lettera con tanto di firma, che noi ri- 
duaceinino alie semplici iniziali dichiurendo 
però che Vautore ne assumeva: intta la re- 
«sponsabilità, nella quale si esponeva che 
(un oginmissionalo della città dovette pa- 
(gare dazio sopra un campione «li cad 
tembporenoamente esportato è si dicava chy 
ciò asetdeva ‘ad Tdine soltauto, anegiuan 


uelle canm- 


sola st mantenne del tutto esurango, — 

La lattera si chiudeva con una domanda: 
Se cioe nel conguaglio di compenso per la 
sbolizione dei dazio sulle farina, ii Manisi- 
pio abbia tenuto conto della usoncinia del 
personele per.i molai interni, . 

Lt dumanda n00 sl presentava per nulla 
Illecita. Non tatti, come lo « Spaciator è 


sizione gii atti dei Comune, ma tutti, quando 
‘ specialinuute ‘sieno chiamati a cuncorrere 
nei pinbbliu oneri, inno il diritto di chie» 


Interessa, se 
E va fatta lode allo « Spectator » del 


s di uomo che la se lunga, si diletta a 
dissipare pietosamoente le tenebre dell''igno- 
TAUZA. . 
che ha, e } insegnamento sì sostauzia in 
unasotfisticazione del vero, SE 
Noi siamo estranei alla domanda futta, 
però chiamaticio ballo dall'umore atrabi. 


cho ei dà, possiamo dire che fino al Bl 
dicembre 1895, e cioò fino alla cessazione 


forrigi non vogliono adattarsi a gundagnat: 
‘meno, provvedano i' forni cooperativi dell 


gendo delie. osservazioni alle quali il gior-- 


el Aitulî possono nvere a propria dispo. 


dere, informazioni su argomenti di pubblivo. 


Friuli ee'còll'aria di un negoziante a spnsso . 


. Ma) ahimè! la botto può. dare il vino, 


Hare di « Spectator » senza \enper quella 


«Ed a questo pensano i flantropi, e vi, 


famo. Sol vifile argoronto, egli sorivà el. Udine i quadri che vi 


MATLO Soa -" + "T LOI i 
Paese questa sche néi volentieri zibropu | per ‘il nostro Museo, 
“Più sta + » cu M Io Mt a DI 1 ", = la -. : 


qui: trasarive per {utero l'articolo” 


Li 


« A Udine, di giovedì dg 'sitobre Pa 


‘parto “due rivendite, I- fori ‘udizestia. 


‘dell'ultimo uppalto daziario, sussistettoro | 


«le trtricevitorie di 8. Cristoforo, dei Dar 
nabiti e dolle Grazie per il servizio del 
molini ivi posti (l'art. G delle disposizioni 
esbeutive sui dazio. consumo) e che dal 1 
gonniio 1896 fino alla abolizione del dazio 
Comudalo sulle’ farine, abolizione dalibe- 


[rata «dal: Consiglio cittadino nel giorzo 6 


fabbraio 1887, le operazioni daziarie dei . 
molini: iutorni 8) facevano nello ricevitoria | 
delig: porte più vicine (art, 6 delle dispo 


sizioni suildette rivodute ed approvato dal. 


Consiglio). co 

* Dungie ll... Dungte mon è rero che il 
‘personale:-interno Nig stato soppresso fin 
cal 1894, ton -è vero che sia d'allora, nel 
conto di conguaglio, determinato dagli ure 
bitri e deciso «dalla Corte d'uppello, sia 
ktato, compreso | abbuono corrispondente 
ad uns economia che si è verificata soltanto 
più tardi. È chiaro? 

) giusto perà riconoscere cha col nuova 
‘appulto le ricevitoria apéolali pel servizio 
ilel: molini interni, venivano ad essers sop- 
(presse, ma vello stesso tempo ai dovrà pur - 
convenire, quando ja passione non, faccia 
valu alla  mibute, che (colli abolizione del 
dazi anduti in vigore nel febbraio o marzo 
1897 un numero notevole di operazioni 
venuero a cessare presso futte la ricevi. 
torie, & tra-esste, nella loro totalità, quelle 
cha avevano attinenza col servizio dei mo- 
ni interni, nonchè la sorveglianza dei 
medesimi, donde una corrispondente eco- 
uomia. del personale. 

IH chiudiamo auohe noi parafrasando il 
sosu'v amabile confratello: 

Surebbe malo che qualcuno potesse pan- 
sure che il Mriali già organo del popolo, 
sia cdivennto, in certe occssioni, otgano di 
un'amiministrazione daziarie. 
oa Zi polemista, 
| . Programma 
doi pezzi che la banda del reggimento Ca- 
vulleria Saluzzo (12%) eseguirà dumani dalle 
cre 15 alle I e mezzo sotto la Loggia 
Municipale: Ò 


i, Alarvota « Toreador » Chiara 
CA. Bonde dos Pifuriria Davbi 
3, Pot-pouvri «+ Miguon so Vhomas 
14 Manila « Folle desiderio +» Kuller 


16, Folla « Stelle filanti » 


6. Miscellanea di Canzoni Na- 
'boletane 
Pasto 


i 


‘ valieri; I 
grossolano è marionetziativo (a si è peggio 


Costa di Chiara | 5 vaso di quegli intuito /nterafo di Soa 


Per il Musso comunale, 
| «GQhiaak- dopo florida :-vita la Haposiziona 
‘ d'étte di Venezia, avzamo fra breve n 
sono atati-anmparati 
L' idea cho la munificenza dél Maran # 

] goni ha stadotto in abiv, di rendete se non 
altro possibile ir educazione del nopolo che 

osrlo possiede tesori di sensibilità sateticn 

da sviluppare, questa idea, dico, 6 hella al 
‘hobllà!” osdégna d'ogni elogio, — in dina 
specialmente ih cui il senso dell'arte si è 
dimostrato faalò mesthiuo, Della opera gret- 
tiasime, delle gnali certi affaristi profena: 
tori vanno da! parecchio tempo pornando la 









nostra: piltà, iti |. ! | 

Per ciò è con piacore che notiamo gli 
acquisti di quadri a l'apertura! di couoorsi 
(fra pittori a. mezzo del:Comune, saequiati a 
concorsi che potrebbero segnare un risve- 
glio flal roo gusto imperstte, è dalla gone. 
rule’ apatif. o 

Ma mentre Bi attende il gladizio benza 
appello. che il. pubblica. Aurà dalle opere 
comperabe, mi sia lecito scsporre in propo. 
rito nicune considerazioni, con parola, s0 
non altro libora ed iuspirità soltanto all'a- 
more dall'arte, ' o 
: Io credo che la scelta della opere fatta 
all'esposizione di Venezia. per. gli. acquieti | 
cel rostro comune, sin statk cattiva, Crede 
cioà, che sia sint fatra cun muli è eriberi 
tali, che, se venissero segni ‘ancho per 
l'avvenire, 1) nastro  porero Maseo, che di 
Opere importenti d'arte non iu serto do | 
vigia, si ridorrebbo compiutamente # ona 
raccolta: «dl cose imediceri a imsuo che ma 
diocri, non od altro buone che ad vasere 
pettato da qui è pochi anbi iu nn canto, 
col clarpami vecchi ed inutili; u di’ essora 
ricoperte da un pruvvido stru:ò di polvere. 

Questi modi e questi oriteri sì aeno ini- 
zinli a Firenze, si zouo, proseguiti a Ve- 
nezia; ad essi forse por disgrazia si infor 
merk il giudizio sulle operé che gi presen- 
teranuo al concorso indetto per il prossima 
eot'embro, l «+ |. A Lia 

io nou mi dissimulo, anzi sone il primo 
4 riconoscere le difficoltà eni devouo, solar 
incontro coloro che hanno l'invarieo di nun 
scelta, nelle condizioni she il nostro caso 
presenta, E 

Primi di tutte queste diffidolta è la cluu 
sola del lascito, che impediva di comperare 
opere il sui autore avesse sorpassato i dU 
anni. Queste clausola è utile, io comprendo, 
per‘ concorsi, perchè così si incoraggiano 
1 giovani uftieti ; ina nonno otpisco alfutto 
la opportunità, unzi. mi cssmbra dannosis- 
sima nel caso degli sequisti ad nau espo- 
‘aigione, i escludono vosì. per seggpre, senza 
sccuzione, dal Museo friulano le opere dei 
itestri più sasieni oggi viventi. Sì esclude 
ul esempio, ivretbidsibilmente il Nono, che E 
è l'unico nostro pittore di meriti veramente 
singolari, SIP 

Ma so questa causa è irremovibile, pas- 
glamper sopra. Altre difficoltà si presentano 
® chi si reca in una esposizione con il man- 
dato di comperare del quudri! i 

Gostu entra ‘in un ambientè in qui gli 
interessi -cpposti, le ocinteressenze; ‘le pro- 
bezioni, le convenienze, si Jaltrecciano, si 
combattono, si complotano a vicenda, per 
modo che ‘il toripratore (olio, not (è ben 
sicure’ del fatto anò, spocialitenta sé dovrà 
‘poi render conto di ciò dhe fa; perde tosto 
‘a, completamente la fascltà idi.. ragionare 
colia propria teste, auche,ss prima l'aveva 
{questa facoltà). Sopra di lui s'inoresiano 
le suggestioni che partono da taiti into 
ressi, 4 che, sotto la forma più ‘civila e più 
amichevole, sono tanti lacvui che mirano al 
«collo del pazionie, E allore, per cun nome 
debole, addio oriteri d'arte, #ddio serenità 
di visione e di giudizio! La. suggestione 
più poténte, il laccio più destto, lo trascina 
dulla sua parte, ef egli porta a cusa..., dei 
cerotti e degli sgorbi, pufgati tome s}oaten- 
tiche opere d'arie.! E i 

E tutto questo è. inevitabile, è logico, é 
naturale; — ma è pur n0burale che biso 
gnerebbe provvedere a questo mnoonve 
niente; dando ii mandeto ad'un promo fnuu 
ho nessuna liducia in questi casi nella sol- 
iettività) il quale per senso e per cogni- 
zione protonda dell'arte, è dell'arte mo- 
derna, abbia coscienza sioura di ciò cha 
deve fare, 6 sia qyoindi superiure alla teu- 
gioue di babil Guosti Interessi, @ che 10 Dl 
‘ambiente così sopra riscaldato, sappia ss- 
‘Bere; valatatore sureno, imparaiale, iudipen- 
dente: del merito vero, del varo valore, Li 
quest'uomo, no! nostro caso, peu al è trovato. 

Si scuu vomperati D quadri; per cm ui 
riporto a ciò che ho gii deo su gusato 
giovuele: due, sono discreti, senzi: essute 
nnportzti, {n paro d'ouchi cazurri di 
Newyary, e Ospitalità mipatanina di Ca- 
uo hs molto protesa, na ci 








deus), di Luffé del Aressatia; — uu altro 


Marco (della udinese Ippoliti), ia qui ii 





RT 


aspetto fotografia d:per ogia ‘verso defl+<." 
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l'aria: segné? Di. in fine: 
Resto; ‘del Gdo ‘nòl’'auo 


centiasimo, 


i Ora Zio/digb: è varo: la condizione del 
l'età può nvere impaditò (o-non' 4 ‘c0sl del‘ 
Tasto) lavcoiipera di quadri migliori. Mi 
mivaddio; sta necessario ‘comperare dei qua- 


dri, a comperarae cinque, mie ano, pros 


Uto Pitio all'Esposizione. di Venazia;: quando 


rel" ion fossustato © possibile tiovarne: di mi | 
gliori {ed era possibile)? Hra. necesantio’ 


ABITA 


DT Ea E RE 


avere questa premura, in verità fanciulia- 


tità di tele, pur che siano, come un bam» 
dint che atidalo #-eoflnperate uifa torta: a 
non, trevaniotie, torna y cass.icon della 
zucche, pur di ‘portare qualche ‘(cossa 


«Io. credo chele opére clie: verranno pre- 


«sto-» Udine, novi: mancheranno di piacere 


cosuqualche buon borghese, D'altiouiié io non 
dico the; cercando con molto buoi volontà, 


‘ non:8ì possa trovare in esse qualche pre- 


gio. Ma ci-vuole-per Dio, qualobe cosa che 


esca-da questa! merliocrità grigia che oi 
circonda, che intorpilisce ‘e corrompe lo 
Bpirito, ci vuole un saggio puro è viva, 
che venge a ispirarci la gioin sublime del» 
l'arte grande! E questo raggio, qui, manca, 
manci assolutamonte. 

Ed è por questo che. mi sembra utile a 
doveroso protestare conbro questa 10&0canza 


‘di ogni*euricettà vivo, largo, Inininoso di 


arte, outro questa Inuitazione, gnesto adnt- 


timento generale sl mediosto, < cha istupi- 


tHsce, tagliando le ali a @ogni ardita ini- 


siativa geniale, 4 ogni #olo libero a ulto, - 


se, nall'azgnrro immacolato dell'ideale, 
E, U. 
Cose dell'Ospitale. 
Gi serivono 1: 
Nell'ultimo numero del Paese fo pub- 
blicata van lettera di Semiplicio nella quale 


Chi raccontava il caso occorso nl nn iusar- 


vienta dell'Ospitale civico per avere sagri- 
ficato nn po' troppo a. Biuto, 

Merita però rifare il racconto perché nun 
del tutto asatta la narrativa coutenata nella 
lette.a pubblicate. 

Un'inserviente dell'Dapitale adasqua {che 


di il facchino della furmacia) ‘usci per nn 


incarico e ritoraò..... depo due ore di in. 
prinatificata nesenza, ed un po’ alticcio, — 
Nell'indomazi il facchino. trovandosi indi- 
apoatò rirhdsé in casfe mandò all'Ospitale 


‘analogo ‘certificato di malattia del’ medico 
“CINA goebini (se non efrianio). 


.r 
+ 


- ratità dibhiarato- 


fiabe sil'anto salario! btovò che era stetò” 


Il presidente dell'iglitato, informato dell'ac- 
caduto, incsricò un, medico sacondario di 


.Tecarsi in. casa, del facchino per visitare | 


l'ammalsio ed inginnzergli di entrare in 
gionnuta nell'ospitale per esservi curato... 


'f'utto.quasto avvenna di fatto, Stelte due 


|‘ 6 tre: giorni araniglato poi, dal medico cu- 


uo servizio; 
Alla fono, del inese (ottobre) recgtos! & 


ridotto di hre 2.00 a titolo di mnlta per 
escarti lasciato prendore dal vino (a fin qui 
benissimo) ma quello che & enorma, gli gi 
trattoennero ani mensile lire 6.00 por tre 


* giorni di degenza nell'istituto, In tal modo 


un povero diagraziato che ha dappio diritto 
alla cura gratuità lo si@volle obbligara ftrat- 
tenendogli la mercedes) a corrispondere la 
rabta. du - 

Diciamo deppio diritta, perchè nulla le- 
nonte, prime. di tutto, e poi perchè gli in- 
servienti dell'ospedale, per antica consue- 
tudine, vengono curati gratuitamente in 
caso di malattia. Ma non è ancor tutto, 


La cosa passò nel dominio del pubblico, | 


se he interessò qualcuno rilevando l'enor 
mità della misura adattata. Difatti l'inser- 
viente poteva esser puuito applicandogli, 4 
seconda del seso, la censura, la sospentione 
o ls destituzione, non già la trattenuta 
sulla retta mangile, O 

Appena quelia amministrazione venne a 
conoscere che ti caso si era divulgato, 


sonva metter tempo di mezzo si raccoglie. 


.in seduta o destituisce senza piatà l'ineo- 
fante facchino 6he non potà impedire che 


altri rivelino an atto ohe ha prodotto ine 


pressione, 

‘Sapplano che. si portò: a vwotivo della 
destituzione il pretesto della recidività «I 
altro Bnoora, ma ngi abbiano diritto «i 
chiedere: come avviene che il facchino è 


biivno, è utile 4i servizio a io #i titna su: 


(Hi adatta a pagare i tre giorni di dezenza, 
pd é il'ooritrario, e' merita di essere uasti- 
tuito, Be sl legna e non saggiaco volonta- 
roso a tal misuru? a 

Ma, # noi piace presciudere dalla persona, 
a vignardare l'accaduto sotto l'aspetto obbist- 
cbivo a come dimostrazione di. un sistema 
‘ulie. non si pare conforme allé disposizioni 
regolamentari dell'istituto, e gi autorizza 


‘perciù a temere dome ii sfe polo sia lu 


perma ragulatrice di quella snaministeazione 
LU caso vuhe gi vocupa è perciò dall''arti 


bolo -GGé dei regolamento d'amministtazione. 


* di servizio interno dell'O spitule, 
- I via . era | 
iagpiilt 1 RT Sita 


ALI N LO ne n 





di storatre”a “aa Eta tra E quan (° 


guarito, riprese l’ordinario. 





A 


ITIRIE PT tradgressioni fsecondo. quell'articolo) 


sono punite 

u)-colla vonsura, 

b} colla sospensione. 

d) bolla destituzione. l 
‘> T'applicaszione di queste punizioni agli 
‘ niferthieri e fuechini è demandati al diret- 
tore madiebh.i 0 > I 


bilico «dhe la penw della destiluafone è 1n- 


'soggiacinto ‘per tra volle alia. sospensione 

dello stipendio. Le 
“Or ‘Hioi'igvochiamo. che i regolamenti 
fatti dallo amministrazioni pabbliche vat- 
guho osservati de tutti, incominciando dagli 
amministratori porohè, la loro osservanza 
eoitanto è garanzia di retto funzionamento 
dei pubblici servizi. 

Nel caso in ssame n novi vione riferito 
che il ficchino non ebbe a subire consura sd 
titre sospengioni nalla forme stabilita dagli 
Btticoli 135, 346 a 357 del regolamento è 
perciò siamo’ autorizzati a ritenere non giù- 
sto: il provvedimento preso dal Consiglio 
‘amministrativo, e speriamo che qualcuno 
vorrh sollevare la questione in sede oppor 
DUAL 

‘Intanto un vomo, forse un padre di fa- 
miglia (perchè noi non le conosciumo) per 
un futile motivo ingrandito dallo interss- 
semento cla nd esso è stato dimostrato, com 
une procedura che ci limiteremo a chia- 
mare trunpo nevera vione gettato sul lastrico, 
senz mezzi” ih una stagioné ‘in eni è 
assni difficile trovare occupazione, 

E vi par poco? 


Veritas, 


Ricettario giornalistico. 
Metodo por pagrre specifiche. 
Avete mel letto sui giornali rivigrazia. 
menti ed ologi & medici, empirici, lavatrici, 
per un'operazione bene eseguita, per pre- 
stazioni d'assidre cure, per ubile estirna- 
zione di un calle, per un parto felicomente 
riuscito 0 per qualche cosu di simila? 

Ebbene: novantanove per cento, cogli 
oiogi stampati sostitilisconio il compenso in 
danaro vhe spetterebbe al professionista, 
mentre molte volte rappresentano il tributo 
della povertà riconoscente, che non può e 
non sa come sdebitarsi verso chi fa ha 
Bovvenuta coll anera propria, altre volte 
coskitiiscono un comodo sistema per pagare 
i debiti!. SFEPERTT 

(Juesto sistema atcenna ora ad estendersi 
&nché nel mondo ‘giornalistico, ad infatti, 
nol vedibno taluni giornali « di oui non fae- 
Cinino i nomi, perchè nei parliamo solo in ge- 
néerico - pubblicare ad ogni più soapinto tra 
‘filetti di cronaca (che colla cronsoa entrano 
come i cavoli & merenda a che raslte valta 
fauno al pugni colla logica a6colla verità) È 
lode di questi o di quegli eni legano debiti 
‘od. obbligazioni por servigi ricevuti senze 
‘diritlow compenso. . 
Il sistema è comodo in oentrambi i casì, 
‘colle’ differenza che rbentro «viel primo il 
debitore ne spende qualche cosa, nel s0- 
condo non spende nulle, anzi enpplisce 
nil deficienza di matoria, Sistemi... 

SUSni, 


Fa caldo ancora? 


ParrebDbe di sì, dal momento che iù Ma- 
nicipio fa inaffare le’ strade. Che abbia 
preso l'estate di S. Martino, por l'estate 
autentico del luglio? 

Questo è quanto ci siamo domanduti ve- 
dendo in questi giorni ln porps dell'acque- 
«dotto fuazionare come in estate, 

Del resto il Municipio ha ragione. Dal 
motnento che ha aumentato ib dazio sui 
vini, nou bisogna mostrarsi tatto tasuagili 
torso 1 buoni cittadini di Udize, con l'a- 
cqua. È une legge di compensazione cons 
un'altra, Una che non sente guai 
e di (Fedde né dl valdo. 


Sempra a proposito d’inatfiamento. 

Riceviamo anche questa, che pubblichia- 
mo perchè va bene di sentire l'una è l'altra 
campana, o 

Perohè, l'on, Municipio non ordina che 
oltre allo vie principali e del centro, sieno 
inefflati anche i sobborghi della città? 

Con questo tempo bello ed asciutto de 
tutta le strade, spevialmonie da quelle che 
non hanno il selciato, si eleva continna- 
mette un neinbo di polvera che ponetra iu 
tntu gli appartamenti, ed oltre a ciò fe 
aitossicare | passanti. 

E poi, i contribuenti dei sobborghi non 
bagano forso le tasse come qualli del centra? 

Perchè due pesi e due misure? 

i degnofilo. 
Concorso, 


Il Sinduco del comune di Riputransone 
{Aecoli Ficenu) ci comunica un avviso ni 
cui fa noto che in quella x, scuola di la- 
Yoro manuale educativo è aperto un con- 
Gotso par tiboli. all'ufficio di professore di 
disegno applicato alle arti. 

L'inseguamento sarà unpartito di giorno 
butte le domeniche e di' sera don più di 
tra volte lu settimana, 


da = rieriainalin fini eee 


L'art: 888 dello steeso regolamento sta» - 


fitta all'impiegato, 0 salariato, che abbia 


n n 


Lo stipendio aunuo è di L. 1200; l'aspi. 
rante non dovrà aver superato i 35 ann, 
Tì concorso resta aperto a tatto i piorno 
37 corr. 
Ciclismo. 


Domani ha luogo una gita del T. O, C.I, 


col seguattte Matoarzo ! 
Udine — giso KNinis |P Tarcento — 
lidine. 


La partenza avrà luogo alle ore 184), 
dalia Porta (Femona. 


INVERNO!,.. 


L'inverno, il temuto, lo squallido inverno 
S'avvicina ; fa capolino già tra le piante 
spoglia ischeletrità, tra le foglio langatla, 
trietamento giacenti sulla terra non più 
vorde; si mostra nel raggio pallida a fiacco 
del sole, nella nebbia fiuttuante e uggiosn; 
si fo sentire nell'aria frizzanto che fa serpag- 
giare nella vene ii brivido sottile è pungente, 

L'inverno s'avvicina, ed io lo sento nel- 
l’anima il emo trieta 6 fatalo avvicinarsi, è 
provo un fremito di strane panre, nn inde- 
finibile malsasere, nu'oppressione dolorosa 
che mi fa spesimare. — Non so, 

Sono forss visloui che ritornano alla 
mente, co è nun divinazione dell'anima di 
Nuove e paurose visioni ? E il presentimento 
di prossime sciagura, a è il ricordo di sola- 
gure passate? — Non so. 

Ma a me puro che realmente nell'uria 
aleggino voci lamentose, risuonino grida di 
dolors, singhiozzii Mi pare che nell'ombra 
stia nascosta an'immane molbibadine ole 
geme ki pare — forse per un fenomeno 
struno di fantasia — che da quell'ombra 
escano i gemiti, i singhiozzi, 1 lamenti, e 
A poce a poso si mutino, in urli, in minac- 
cie, in imprecazioni. — È un'ossessione! 

Dio! perchè questi pensieri di saagaruta 
tristezza? Che importa se l'inverno s'avvi- 
cina? Cha importa ag con sò ci conduua lu 
ibiserie o lo lagrime? Che ainporta sp ve- 
diremo 1 povem bimbi piungore, inbirizzità, 
re sramitoleti davanti al fuoco epauto, but 
tera i denti, rabbrividiro nei loro miseri 
vestitini, soffiarai panosamente sulle piccole 
mani gonfio è serepolate? Che importa a uoif 
Perché ratiriaturoi? Porta solo Il piatito è 
la sventura l'inverno? Nen contate per nulla 
I balli deliziosi, le gerste magnifche e gli 
splendili divertimenti cho porta ni tanti pri- 
vilegiati f Î trionfi della moda, le sodlisfu- 
zioni della vanità, il benesgera procurato 
rialie tepido pellivcio, lintellattualo folicità 
di passeggiare in sale sfarzouse, riscaliluto, 
pompesamente illaminete; la gioia spirituale 
di aguistore alla bellezza trioutante, all'arte 
che domina ovunque, all'amore che brilla 
uegli gechi, che trabocca dalla anima ? 

Viva Dio! Siamo pur dei grandi sempli- 
sioni noi a rummaricercei dell'avvicinarsi 
dell'invergo! 

Di chi la colpa del resto, se i poveri 
solirono il freddo, se 1 loro fioli s'nintaa- 
lano, se nei loro cuminetli nou scoppiatta 
un buon fuuco? La riaposta è facile! E 
vostra! Non mi cralete? EL, viu! state a 
suulire cosa disse in proposito giorni fa 
Piega de Miranda nol Dan Chisciotte: 
quei piccini che noffrouo i 
torrenti della tosse procurati dal fraldo, 
dell'intemperia, sono figlineli d'operai. Ora 
gli oporai appnurtengoro tuti a società, 
leghe, camere e che su 10, le quali, sì pro- 
pongono in genere la riforma del mondo 
o nella apecie vogliono il miglioramento 
della classe, E come mei si avviano a riu- 
novellare ii mondo in generzlo è ia classa 
in parbeolare, non occupandosi 6 non pro- 
cecupandosi della sorte di quei piccini fi- 
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"u ko oso mn _+ 


‘glimoletil, carpe della loro carne, nbban- 


donati è quella pena che gli organismi in 
fiore, lotora guatdo più avrebbero diritto 
B_ cure, » tenerezza, & pistà # Li lasciano 
{OSSITO Lan 

Capite, operai ? Voi non vi occupale dei 
vostri figli, non vi precccupeto dei loro 
dolori... Li lasciata tossire.... 


Por iddio! è atrova! Coprivoraa 





Ufficio dello Stato Civile, 


Bollettino agtiimanalao dal 7 al 15 novemnbra IBiU7. 


Munulto 
Nati vivi smusschi 12 femnrmnne 16 
1) EiOKCLI * _ H 1 
Ligposbi n = i 


i 
Cotalo MO ZI 
Morti n domicilio, 

Qiiusoppo Gottardo tu Ayggolo d'anni 85 agricol- 
toro -— "l'erose Zanipotho - Alshelatti tu Vincenzo 
d'anni T6 contadina — Murit Dal 'Porce-Uiatanobto 
tu ta b d'anni GI cusallugi — Vinegiza (olanbbi- 
Uolaetta Tu Giacomo d'une 75 contadini — Cato 
rin Suprucusa-ttrauli ta 4 Sh d'ouni fa carghioza 
— Agra Liaimnazi- Aarogui fi Loonanedo d'anni #8 
lavandala — Piutro Bornardis di d'inuvesco dPnvri 
18 nisal è — Wuglialino Uauun di Auzalo d'ungi 
4/6 inci 4L -— Giuvunai Menegesi sli vhasiunieo sil 
mesi 1 — Attilio Muanopalo «di Gioegio d'aan:; SÌ 
datto — Sauta Dalla ituazsa- Saltacio, Ét Ana diS 
d'auni To puveldanto — Ferosa Euetetti He Angelo 
d'anni Ti contea» — Giuseppe dligliorati d'a url 
Ru mesi 7 — Regina Hal Gabbo » ogrigi ty Do- 
mesico d'angi 18 casalinga, 


——_ — rr. LLI FP. 1 —. 
' 
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Morti noi Ospltiato alvilo, 

Matia Piani - Sovnfini ta SHMusoppe d'unni Té sa- 
salifga — Angeli Porcssini- D'Agostino fa Deynldo 
d'anni 093 casalinga — Fodetico Itonecl fu Giu- 
seppo d'anni 47 agegte di uvgozio — 'Poress Can- 
giani - Ledelo fu EPnolo d'anni 03 crablivg —- Giu- 
vanni Torlon fu Bobistiano d'ueni 76 agricoltore. 

l l Totale n. 19 
dei quali uno rien npporicnente al comune di dina 

Matelmonl, o 

Angolo De Lorcizo guardia contrica Yarrov. con 
Rogina TPosqualigo cranliaga — Pietro Gallinasi 
inbbro son Agnese Îndrini sstaivoli — Gio, Dalta 
Scatton geometra con Hosn Silmini moalista — 
Riovanni Della Piotrn tappazziore con Maria To- 
gina Poccaro nasalingn. 

L'ubbifenzioni di matrimanta, 


Luigi Zorzi falogumnt con Maria Canelini sarta 
— Torruceio Fovuglio caisoinio con Ernostiun Ena- 
suno crsntinpo. 


Gnemse, Aso gerrala rusponsabilo 
Tipogralia Coonsrativa Uidbnota. 
a _u"BI©P[Ì\..--——i_1_—ig1nitu.. e et n. in 
sa - , x 
La fassa sull''ignoraaza 


KFelagcaune della Brita odi tds) 
Estrazione di Venezia del 18 novembre 1897 


79 4i 65 73 72 


Impossibllo c pur è voro che il 


n 








Liquorns Eureka 


5 stato giodicato dal oslobreo igronista 


Boit, Cav. Comm. PAOLO MANTEGAZZA 
” Sanatora dal Regno 


Ii migliore fra i Liquori Iteliani... 


Duno è inutile ASosccivorvo ora le ano iloti 03- 
sonudo il suo dura naomilislo ; 0 noia è qiorvizio cho 
sia aprovvisto del Liguoze Miroka. 


Pot le molte commiasttoni giornaliore in atobulità 
d'ora 10 poi di apedirve la marco me.llanto ns40 500 
G pigainento imtocipato. 

. ITALICO PIVA 
Invontore n fabbricatoro - Igino, 
| NEGOZIO E LABORATORIO 
d'Orificerie, Argentaria ad Incisioni 


QUINTINO CONTI 


UDIXE + Yia Paolo Canolant, gi « UDINE 
{Rinpotto UL calfé dol Moro) 


dala fc da FEES, 


En quarto uagazio trovasi nn grando nasprit- 
monto di aebicoli d'oriliceria ad argontoria cioà: 
nogatavie du tavola, cncollziti, tesa, HMvigi 
Ha calfà, purta Bari, posta salviatto, sosermizees 
dor scrivere, giagilli pie bagBini, dei 00% 


Articoli per regalo. 


Si csggnigce qualuntquo lavoro dorallcscin — 
ripescato ogni gouare — binbri al iachie- 
gbro sd a carblasen — iniziali oo nono zvaizini 
su quizia4i ozgosto 6 diano. 


Oro sl argonto fino gueantito. 
esp PREZZI MULISSINMI re 
Fi Ma Hr: dead 


G. FERRUCCI - UDINE 
Oroloparie - Oreficerie - Gioie 
DANA # 

D'ARIA \ 

DI LI 

iL 
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Vnico Daponlte per il Friuli 
della Casa Éug. Bornand & GC, St. Croix 


0 


ALORDITEL... 
SPLENDIDO REGALO 


{ Vedi avviso in 4 pagina) 
Vr VO I LA 


cli . ù n 
DI ITA VAI CREARE) PILAR 


FABBRICA PAN 


di ENRICO CADCLIGH 

< UDINE — VIA VILLANTA N, 30 -- UDINE 

{iuosta unova fabbrica di pano fornizao 
a domicilio un cescollenta pine «di prima 
quilitàh e pesa bunmno. 

Lavorazione okta avendy alle sue di- 
pendenze provetti favoranti, o, 

Non ei necordno sconto aluana BL riven 
ditori, i 

Speolalità hlscatt} (Storti alla Vaniglia ) 
per osterie, 


Riateta 









Allo scopo di meglio corrispondere alle ripotato. prove di. ammirazione che: CR 


# raccolgono ovunque i nontri magnifici lavori, abbiamo de oggi iniziata la. lav i 


razione di un tipo extra dei nostri. 


INGRANDIRENTI FOTOGRAFICI 


Li che, trattati. con effetto di Ince tatto speciale 6 ricavati anche da vecchie è insal, ti 
DE conservate fotografio, mettiamo in commercio completi di gloganto passe partodt: MR 


N filettato oro ed inquadrati in 


ricchissima cornice di legno dorata. È 


Questi nostri ingrandimenti ragsomigliantissimi al naturale ed agsolutamente di 


a inalterabili, costano sole. Li Re: T-$ ‘7 5 


SM formano un. 1 quadro emagliantissimo, (troitacio ue volte più gravda d'ano det: - 
ii solibi ritratti formato visita) o grazie alla loro perfetta usocuizione ed 'all'intrin- 


SPLENDIDO REGALO <È 


per ‘qualsiasi ricorrenza di Nozze. Onommatici, Complesani,. Btrerine, occ. edé: SÉ 
(Rimettera l'importo. assione alla fotografia che si ritovna - intatta apolutt È 
. gendo Lit. 100 per chi desidera il quadro franto di porto 4 d'imballaggio). 


DI UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO vid 8. Lovenzo 21, Piano 2° * GENOVA 


fi 1000 Loro velore costituiscono. il più 


5 tabiliment Bacolosito Luigi Pacqualis{ fa Gigi Vittorio fenoto) 














LIQUORE STO 


MA'TIOO+ RICOSTET UE NT 


da prendersi solo, ali Aqui: L od i selle. 


Questo liquore accresce l'appetito, facilita la digestione a rinvigorisco ll organismo, 


Si prepara e si vende dall'inventore chimivo-farmacista ILWTEGI a: AMIDIRI 1a 
| Pagagoa sed in idr: presso la Earsmaoclii friasioli. 


PTT TA 


DUI 


STABILIMENTO ( 


ANIA] 





tfrrerr PED n —: 2 go, pen n — 


ni 


 Gassa Nazionale Mutua: Coopera rativa per » Pension 


Non soda In Taerinò » 


Qgnuno cen uno «ela quota. di, Lu 115 al 108R8, 


opa vanti anni verrà. agmpre: a. percepire Una . 


. media, annuale. di ponslona ayparlare ella somme 


* totale varsata né! vantannio, n. versando due, tra, ie 
i quattro, cinque. queto, può torpiargi, ; urto popsiono. | 


dophla, tripla, Quadrupia.e duletupia. 


- AL CO settembre. ABI coptavai: già, 80,610 sodi, 


par quota, 00,174 com ita capitale di L, 148008,08 TB 
Ir. such ii i A: SENTE 1,0) « 


 Toyeggente sonnambule. AGIINOAL, pi” 


tenersi in qualuague affare, sfavorevole 


A prezzo dentro leuora raccomandata. 
Dirigorai noci] « AEREO dal AI 








Udino, via Mercorie 2 


“CONSULTI INTERDSSANTI. m 


esso, tenio di presenza cha par corrige sudenze, ‘onmanlti., spari Bal 
particolari gi, gui .8ì desideri gttenere vivelezioni 4 consigli. sha; (possano, dune dei 
WicHre I risultati Oppare, sapere. la. manjara vome la persana inbercziata. deve. con- 


Der commercio, ricerohe,.. viaggi, impiaghi, sobtiaziimenti. «ed; calbio che - si possa 
, GOnoscaro, © di piro. consnito per qualunque malattia, E se 

1 signori che desiderano. consultare per. corrispondenza, tanto dui Tralia 

che dall’ Estero, soriveranno le domande. princigali alba interessano a.unirauzo 

alla lettore. un Vaglia postale di 1,, Ta In, mancanza, di vaglia posson® spedire 








Brando e svariato. ; asioitizzento 


= palin i Lea mali = = e rie e 


Via Pletro Migce BB ci Gir. 
intestovibili,, con vertiteri in. Rob. Non. depositate 
Jalla Banca. d' Itala... 
i La Alagna Deposit]. Ò Prestiti. fui la, cassiera, 
181 diotribuiscania programmi-statiti grati. 
pioppi , 
r ‘ Rappreseiitarta ufficiale da "aim téamisepPE 
di CEBOHIURTI, agonto, delia Ditta. Fratelli Toro 
Hai) Hibndi. E Logi ti i 


agi: 1 ant! ULIICE! 















filehAIRUDI. figlio, della calebre Chia: 
n VIII (03, da ubi giotii, con!sno- 
nei. dilinteressi 


dj. pantrariotà. 9 digiuganni, cole pure 


aFI ct Via Roma n: ‘ho. oa: 1, 


. . et 3 
Pilar rimini api E ne i ii in DE FINALI MELI : 
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Alla mia Spett, Clientela, da aa ar sullo sinbbe. Afa se plciositadin” Parente “o (Cl Agrivi |. Pedfahte Arrivi. fo 1 ce n Perl mi ra: Ara A MINE 
c . | citatosfuriche tuvbassero questo: senorale buon anda- . i s ia 
n Il baco di origine sento, sorpassa rapidamente | | unto, pa pria EAT h seui cuni» sità HDINR. CABSERA” Tnt 1 [AIN n Pe SETA la : DER ilo 
uivorai si creriche: vita, upora possthili contagi, | di buona. fisma continsorebluro nel faro suncessa, | Mr; d4E Dei AE dia Val 4. 15,49 ts da ct64n 10 55 
Heep siavedta hi ulivo gnello degli altri derche: 1l «. } i LOUIE o DO presi 0 804 OM. 204 E) 
ginngo folicomienta LI boxgula. I baco di ori ab ) ni CAMCGUO î 49 de 1055 13:31] 00 VRABDL 0: AU] BI 20 . 1.30) 
Ai gine dobolo è anto nel ano sviluppo, non D , 10 N Da ba __ e mezzo 
pucoglto, — (Però, an sei di dubbi provenienza | ©ADIFR lo barmsfazioni atmosferiche; icoriga pet | De Lidi RES IBID ISO dai a ida | navi im 
diedero risultati soddisfuventi, tautoché al giarno | Mi rivolgo purtanto vdla mia Spattabile  Clionteta O. 17.30 da M. Tal 2. dtt Mod. 1a | BAI ASI fig 
d'oggi, © vatssa auohe del loro basso presso, questi | otienilota sall'aoviso perchè tia cuardinga nel pio. | Di 4.18 “235 do, ‘2220 34 ih vo, VIE als 
. semi si Sono uasi Pniposti al commercio, Erpali peri i cucacsi il sero, Santatittintasdole che lo confezione di ss Guesto Iveno Gi Farini 4 Pordenone. TIE : DOG e die 15 o 0,45 
all'incauto allevatore all questo seme, se du staniane primo Incrosio cetbture, con selezione: replidite con 495) Punte da Porlonoie, Ae AD LITE Ure 16,41) 17.18 
‘agi Net più ole fiowevole alle vpneizioni finio. controllo mnierossopico 4 lutoro déellctto, paziente n - mi pi te pe BIO, dI, de TA RO 22 
doge dol più afilici è sl PNT, regi SIDpio cero, | costoso, d che la osugerata prolizione BCeappilta. ul , ba UDISEO LA FUNTEDBA po dA -PANTEBDA: ca CAR TTT cl ani I Lan 
ai vara È i, is Si nia N eta LP ehonte i da buon morento, aygrava tdi atti l'isdiestria seria bi 5550 de lO - 640 9.253 {PM cassa L:PILINORAGO È na BRILLI, L CESAREA 
Sudelat stione co dgdisto dal vente o ques i got I compriemotte D Intirasso dell'allevatore, do. 9550 OE D. QI io ROL ia d,53 o Tad Bb 
fivienie della fittasi nello IHitlu coufsionmatri ine, E Hieo: vid fer, tungu esperienza, deestagandtomi che uu. 10,35 O. LE di. ii. 30 UO IRE M. 14.95. ‘15,250 si 18.15 alb 
‘ guale per prove dovrà essere sicporiore ti qualsiasi” possa seroine di regola atmun per Dasvenire, , di i ina Ms 0° 165 va 10.40 — 18 sh 119,45: a Na L7A n GIRO 
î9E 0 von tn decennio, le annate si sussegiono o Auigi Pasqualis fu Giusepps | 08 aa ” ene ambiti ili “n I 
a di t Ti}, U i . a e ei iis pienezza eni 
- le buone qualità di seme nos poterotto emei gere che | Agonti dollg Assicurazioni | generale si Ventezia, O. (76L., (AIR, TE ‘8:38. 1 8,50 | che. use A CR DANIELE LBA:S , DAVIALE, è tri LINE 
e MM. 16, ine , ASSE La LE iL. A A, 3a ALS 7, 2 sR: vi. 
pupa tupialasati» —x o; 1728 19.86 M. IT. 183 A IL AGO. L “Hi "b9 (9, 1245 
a di I i i Gdorbollagiza — Da Portogruaro yer Vonesi Ataf. FUEFESTIE ce 43’ VAGO i RI A, LAI 
i G È (©) RR . ° A ora: SAY 919.52 La Veninia: setivo allea ore LiGbAI A; mr 15° Ra 
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Udino,via Aforogria È 


Yinl.o Liquori. —. Prezzi.miti. 








Prodotti chimici, galenici; droghe, medicinali: e. Prodotti 


Specialità Farmaceutiche per: la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. © 
Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 


Ammianio in cartoni, 


corda e filo. 





Ù ‘ Colori preparati. 
all'acquérello.  — 
Idraulica per’ la 
qualità e quantità. 


in tubetti, 
2 Premiata” fabbrica: 


:speciali di FRANCESCO MINISINI 


tanto; ad olio”. che 

“a; forza 

‘preparazione - di“ qualsiasi 
di «colori a campione. 






























































Articoli ortopedici 1 cinti crniari,. biberons, 
ciere, ecc. cce, 

Articoli per la fotografia e fotominiatura : ; carta 
aibuminata e sensibilizzala, avisiolipica,. ece. 

Articoli per la tntoria : Indaco, aniline, legni 
sali minerali cce. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Wogles w Mares dt Londra. 


Dan- Oro, argento, alluminio &d.altti nè datti iù foglie. 

Deposito candele di cera... 

Prodotti. chimici per Pasricoltara & panetti per 
alimentazione. del «bestiame. 


| Liquori - — Conserve assortile, 
È provenienti, ; 


| SPEGIALITÀ. FERRO-i 


' 
. mi = è. .® si == = "ei LI hi 
e — =———_, - rr ; — ET —.--:-F:_- -- 





| dal Vv O ri gine 
CHINA RABA: ABARO 


sii: ve 


ded p ugne 





eseguisce qualunque lavoro 


P ‘ Piazzà 
triarcato 
con esattezza e puntualità, UDI NE Nurà, 6 





